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entrando nel domicilio privato, fer iva con lo \ 
stocco il ven tenne Agostino D'Amico, fìsica-
mente debole. » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per l ' interno. 

Marsengo-Bastia, sotto-segretario di Stato per 
l'interno. I l fatto, cui accenna l 'onorevole De 
Felice-Giuffrida nella sua interrogazione, è 
semplicissimo, e poiché non esce dai l imi t i 
di un fat to comune, così pare a me non 
avrebbe dovuto avere l 'onore di una discus-
sione qui in Par lamento . Ad ogni modo, per 
dovere d'ufficio, lo esporrò precisamente come 
mi r isul ta da informazioni a t tendibi l iss ime. 

La sera del 20 gennaio ul t imo scorso av-
venne in Acireale un clamoroso l i t igio in 
casa di un musicante, certo D'Amico, il quale, 
affacciandosi alla finestra, gr idava r ipe tu ta-
mente: mio figlio m'ammazza! 

Passavano in que l l ' i s tan te diverse per-
sone, f ra cui il delegato Cannarella, nominato 
anche nella interrogazione, il quale, per do-
vere d'ufficio, insieme ad al t r i c i t tadini , en-
trò nella casa d'onde le g r ida venivano. Ma, 
invece di essere r icevuto come un salvatore> 
fa r icevuto con un coltello in mano e con 
atti di minaccia dal figlio del D'Amico, Ago-
stino, che è pregiudicato, robustissimo, e non 
fisicamente debole, come nella interrogazione 
si dice. 

Natura lmente il delegato Cannarella, vi-
stosi r icevere in quel modo, avrebbe t irato 
fuori i l bastone animato e cercato di difen-
dersi. Da ciò venne una colluttazione in cui 
il pregiudicato Agostino D'Amico ricevè una 
semplice scalfìtura dichiara ta guar ib i le in 
cinque giorni senza riserva. Dopo ciò il 
D'Amico venne arrestato perchè imputa to di 
oltraggi contro un pubblico agente. 

I l fa t to si svolge dinnanzi a l l 'Autor i tà giu-
diziaria, la quale non ha preso ancora un 
provvedimento definitivo. In tan to r isul ta da 
gli a t t i che il delegato avrebbe agito per 
ragion di difesa e nell 'esercizio pieno delle 
sue funzioni . 

Se l 'Autor i tà giudiziar ia , nelle ul ter ior i 
indagini, avesse a r i tenere che a l t r iment i 
fosse avvenuto, il Governo prenderebbe certa-
mente provvediment i ta l i che sarebbero ispi-
rati, come sempre, a completa giust izia . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Felice. 

De Felice-Giuffrida. Poiché con gli u l t imi prov-
vedimenti sulla s tampa si t r a t t a di puni re la 

diffusione di notizie false, io credo che nes-
suna notizia sarebbe tanto passibi le di pu-
nizione q u t n t o quelle ora forni te all 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Marsengo-Bastia, sotto-segretario di Stato per 
l'interno (Con forza). Onorevole presidente, non 
posso lasciar passare queste espressioni ; le 
notizie ch'io ho esposte sono esatt issime. {Bene!) 

De Felice-Giuffrida. Non dubito che Lei ab-
bia r i fer i to esa t tamente le notizie che le hanno 
dato, ma affermo che gliele hanno r i fe r i te 
inesa t tamente . I n f a t t i il povero D'Amico, il 
feri to, non è la persona robusta che è s tata 
descri t ta all 'onorevole Marsengo-Bastia ; i cer-
tificati medici invece dicono ch 'egli è epilet-
tico e cretino per giunta . Nego inoltre che sia 
pregiudica to ! I l fa t to poi sta in quest i ter-
mini : il D'Amico Agostino, volendo uscir di 
casa in quella sera, cercava di prendere un 
po' di denaro aprendo con un coltello un 
certo stipo. I l padre, che non voleva lasciarlo 
uscire, chiamò al soccorso, e questo è vero. 
I l delegato accorse, ma, invece di essere ri-
cevuto in modo aggressivo, fu r icevuto dal 
padre col lume in mano a pie delle scale, 
mentre il figlio ten tava di scappare. I l de-
legato, che lo vide, estrasse fuor i lo stocco, 
gli t i rò un colpo, lo ferì alla mascella, e se 
non l 'uccise fu proprio un miracolo, perchè 
per poco non gl i tagl iò la gola. 

Comprendo che un delegato ferisca quando 
sia costretto a difendersi , ma non comprendo 
questi a t t i di barbarie , contro un individuo 
che scappa. 

Metta in confronto questo fat to, che di-
mostra la violenza del delegato Cannarella, 
ed i continui rea t i che sono commessi quo-
t id ianamente in Acireale, senza che mai se 
ne scoprano gli autori, e dica, onorevole sotto-
segretario, se sia encomiabile l 'opera del de-
legato Cannarel la . Poco tempo fa, f u ucciso, 
per ci tare qualche esempio, un povero vec-
chio nel centro della c i t t à : più ta rd i un grosso 
fur to fu perpet ra to proprio vicino alla piazza 
del Duomo ; ed il delegato non ha mai avuta 
l 'abi l i tà di scoprirne gl i autori, perchè è uso 
occuparsi di ben a l t re cose. 

Questo delegato è precisamente colui che 
designava come pericolosissimo per l 'ordine 
pubblico, il venerando Stefano Gagl iani , un 
vecchio di 81 anno, valoroso patr iota , che 
conserva ancora in ta t to il cuore e salda la 
coscienza, che r imane sempre quello che f u 
al 1848, senza avere mai domandato a l l ' I ta -


